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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Verbale n. 167    del  23/09/2009
Oggetto: Incarico all'Associazione "La Voce del Cane" per mantenimento cani randagi.
L’anno duemilanove, il giorno ventitre del mese di settembre alle ore 12:30 in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	si

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	si

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	no

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  5              Assenti n. 1
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

Vista la Legge n. 244 del 24 Dicembre 2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, specificatamente a quanto riportato all'Art. 2. comma 371 che recita

“All’articolo 4, comma 1, della legge 14 agosto 1991, n. 281, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I comuni, singoli o associati, e le comunità montane provvedono a gestire i canili e gattili sanitari direttamente o tramite convenzioni con le associazioni animaliste e zoofile o con soggetti privati che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani e dei gatti»”,

vista la Circolare n. 5 del 14 maggio 2001, attuazione della legge 14 Agosto 1991 n. 281 del ministero della Sanità (G. U. 23 giugno 2001 n. 144);

vista la Legge 14 Agosto 1991 n. 281 Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo;
vista la Legge Regionale Lazio 21 Ottobre 1997 n. 34 Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo, che agli articoli 22 e 23 regolamenta la collaborazione con le Associazioni di volontariato animaliste e di protezione animali e l’utilizzo delle Guardie Zoofile;

visto il DPCM 28 febbraio 2003, recepimento dell’Accordo Stato-Regioni sul benessere degli animali da compagnia e pet-therapy (G.U. n. 51 del 3 marzo 2003) che all’Art.2 “Responsabilità e doveri del detentore” al comma 1, lettera c, recita “consentirgli (al cane, n.d.s.) un’adeguata possibilità di esercizio fisico”; 
considerato che:

l’Amministrazione comunale condivide la necessità di ottenere il parere e lo stimolo di soggetti esterni, collaborando con i cittadini e gli organismi di volontariato, per il perseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa citata e per migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità degl’interventi e dei servizi erogati;

l‘attività di mantenimento dei cani rinvenuti randagi sul proprio territorio vincola il Comune di Acquapendente ad un ingente costo riducibile solo con l’ulteriore impiego di risorse umane e tempo;

come disposto dall’ Art. 2 comma 5 delle legge 281/91, al fine di garantire il benessere degli animali e nell’interesse della Pubblica Amministrazione, è indispensabile effettuare adozioni a soggetti che diano garanzie di buon trattamento dell’ animale affidato;

l’Amministrazione comunale, nel rispetto di quanto disposto dalla Legge 281/91 e dalla L.R 34/97,  deve svolgere regolare attività di controllo sulla corretta gestione amministrativo-sanitaria dei canili con esso convenzionati, sul rispetto da parte della Ditta aggiudicataria sul benessere degli animali mantenuti;

l’Associazione “La Voce del Cane” ha indirizzato a codesta Amministrazione formale richiesta di concessione in carico della gestione delle adozioni dei cani comunali, così come riferito dalla normativa vigente provvedendo, inoltre, al regolare deposito dello Statuto associativo;

l’Associazione “La Voce del Cane”, come da Curriculum associativo, svolge regolarmente da tempo attività di volontariato pro animali avvalendosi anche della collaborazione di figure professionali qualificate a promuovere e garantire il benessere degli animali;

l’Associazione “La Voce del Cane”, condivide la necessità d’intervenire sul fenomeno del randagismo attraverso l’attuazione di una massiccia campagna di adozioni, controllando e assicurando anche il benessere degli animali mantenuti in convenzione presso strutture di ricovero private o pubbliche.

RITENUTO di dover stipulare una convenzione con l’Associazione di cui sopra in merito a quanto specificato;

CON voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

· di affidare all’Associazione “La voce del Cane” l’incarico di collaborazione per attività di mantenimento cani randagi;

· di approvare l’unito schema di convenzione.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	   Alberto Bambini
	    Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli     


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	   Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


Comune di Acquapendente – Prov. di Viterbo
SCHEMA DI CONVENZIONE
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

1. Il Comune di Acquapendente incarica l’Associazione “La Voce del Cane“ a

a) promuovere le adozioni dei cani di proprietà dell’Amministrazione;

b) a svolgere qualsiasi attività, ricorrendo a qualsiasi mezzo e canale promozionale lecito, tesa al migliore raggiungimento degli scopi predetti operando in merito alla valutazione degli aspiranti affidatari e provvedendo all’espletamento di tutte le pratiche amministrative e sanitarie necessarie;

c) svolgere tutte le attività necessarie a stimare le condizioni di detenzione dei cani in carico all’Amministrazione comunale detenuti nei canili e nei rifugi con essa convenzionati; 

d) all’ingresso, anche senza preavviso, senza obblighi di orari e giorni della settimana, con ingresso anche tutti i giorni nelle strutture predette dei volontari dell’Associazione, in regola con il contratto assicurativo, il cui nominativo sarà cura dell’A. comunale trasmettere prontamente alle strutture di detenzione convenzionate;

e) rendicontare in forma scritta mensilmente all’A. comunale in merito allo stato psico-fisico dei cani, numero degli animali presenti, adottati, sopraggiunti o deceduti, fatte salve le comunicazioni relative alle adozioni e ai decessi che la norma vigente prevede debbano essere espletate in tempi brevi;

f) collaborare con la ASL veterinaria territorialmente competente, segnalando eventuali casi di malattia, concordando con i servizi veterinari tempi e modalità di cura;

g) esprimere preventivo parere per tutti i casi di eutanasia di animali aggressivi o giunti allo stadio terminale di una documentata malattia formalmente riconosciuta dal medico veterinario responsabile come inguaribile e senza possibilità di miglioramento con alcuna terapia chirurgica o farmacologia;

2. i volontari dovranno essere regolarmente assicurati e resi edotti dei possibili rischi impliciti nelle attività da svolgersi in canile, sollevando la scrivente Amministrazione da qualsiasi responsabilità civile, penale ed amministrativa dovesse derivare dalle attività di cui alla presente;

3. l’Associazione potrà recedere in qualsiasi momento dal presente protocollo d’intesa.

4. entro due giorni dalla emanazione della presente, l’Associazione qui incaricata s’impegna a segnalare a codesta Amministrazione, al Settore Veterinario ASL ed ai canili e/o rifugi di cui all’All. 1 i dati identificativi dei volontari coinvolti dal presente accordo;

5. l’Associazione svolgerà le attività sopraccitate gratuitamente, senza nulla pretendere dalla scrivente Amministrazione.

Il Protocollo d’intesa ha validità biennale, tacitamente rinnovata in mancanza di disdetta da comunicare tramite raccomanda con ricevuta di ritorno, da recapitare al domicilio del Presidente dell’Associazione.

